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Il concetto di meta-verso nella letteratura si rife-
risce a un verso che va oltre la sua funzione lette-
rale in una direzione metaforica, simbolica o filo-
sofica più vaste. Il meta-verso, infatti, non si limita 
a comunicare significati diretti, ma accende, in 
senso metacognitivo, percorsi di significazione al-
tri, anela a temi universali e disegna scenari esi-
stenziali. 
Allo stesso modo, la collana EduVersi della Socie-
tà Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SI-
REF) rappresenta uno spazio euristico di studio, 
proposta e creatività che trascende le forme del-
l’apprendimento tecnocratico, dell’accudimento, 
dell’addestramento. La semantica profonda alla 
quale tendiamo è in una formazione che esalti i 
talenti per un mondo migliore. Il fine allora è nella 
comprensione critica del presente sostanziata da 
tensione etica. È con questa prospettiva che la 
collana mira all’allestimento di nuovi paradigmi 
nell’educazione. 
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Abstract 
 

Sin dalla nascita i bambini risultano immersi nell’universo digital. Se da un 
lato appare dannoso un precoce avvicinamento ai device, le recenti indica-
zioni mirano a garantire un’educazione sempre più aderente alla contem-
poraneità, puntando allo sviluppo delle competenze digitali nei bambini: 
alla scuola è chiesto di preparare i piccoli ad accogliere criticamente la tec-
nologia, grazie alla guida di insegnanti competenti. Emerge, però, il bisogno 
di una specifica formazione per le figure educative che accresca le skills e 
approfondisca il valore riconosciuto al digitale nella prima infanzia. A par-
tire da queste suggestioni, il contributo descrive le prime fasi di un lavoro 
di ricerca internazionale che vuole costruire percorsi di formazione degli 
insegnanti di scuola dell’infanzia in materia di educazione al digitale. La ri-
flessione apre all’analisi delle competenze e delle credenze circa il legame 
tra infanzia e tecnologie, base per la riflessione e la successiva costruzione 
di buone pratiche.  
 

Parole chiave 
 

Infanzia, Digitale, Formazione Insegnanti. 
 
 
 

1. Competenze digitali per il XXI secolo e infanzia: un legame possibile? 
 

Le competenze del XXI secolo coinvolgono un ampio insieme abilità, tra le quali 
un posto centrale è occupato dalle competenze digitali, indispensabili nell’attuale 
società connessa. Vista la loro importanza, pare naturale la promozione di queste 
competenze nei programmi scolastici a partire dalla scuola dell’infanzia; eppure, i 
bambini tra 0 e 6 anni sono spesso trascurati dal discorso circa le digital skills. Le 
potenziali ragioni vanno dal presupposto che i bambini di età inferiore ai 6 anni 
non siano in grado di comprendere i complessi processi coinvolti nelle tecnologie 
digitali, fino a giungere alle possibili minacce per la salute e alla più radicata ap-
prensione sociale quando si tratta di bambini piccoli che utilizzano tali tecnologie 
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in età relativamente precoce (Weber, Greiff, 2023). Come indica il recente “Atlante 
dell’infanzia a rischio in Italia” (Save the Children, 2023) gli effetti del digitale 
sono in parte positivi, in parte negativi, ma sull’età evolutiva sembrano prevalere 
questi ultimi, in modo particolare per quanto riguarda l’apprendimento e lo svi-
luppo emotivo e sociale. Quasi inevitabilmente, però, i bambini incontrano le tec-
nologie digitali nella loro vita quotidiana sin dalla più tenera età; nel nostro Paese, 
infatti, il 22,1% dei bambini di 25 mesi trascorre del tempo in compagnia di di-
gital devices; i livelli di esposizione crescono all’aumentare dell’età e, se si considera 
il tempo di fruizione complessivo – che va da meno di un’ora a oltre tre ore – la 
percentuale di bambine e bambini che ha una esposizione agli schermi tra gli 11 
e i 15 mesi arriva al 58,1%, vale a dire 1 su 2, con percentuali più alte nelle regioni 
del Sud. 

Le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO, 2019), 
accolte e sviluppate dalla Società Italiana di Pediatria (SIP), hanno sottolineato 
l’importanza, per i bambini di età compresa tra 2 e 5 anni, di utilizzare i dispositivi 
digitali, a patto che lo facciano per meno di 1 ora al giorno. Come posto in luce 
dalle raccomandazioni, l’utilizzo prolungato di dispositivi digitali da parte di sog-
getti in età evolutiva può influenzare il benessere psichico dei bambini, con delle 
ricadute anche sulle interazioni familiari, interferendo nella relazione tra pari e 
con i genitori; i sistemi digitali, inoltre, possono anche avere un effetto negativo 
sul sonno, sulla vista e sull’apparato muscoloscheletrico, oltre a poter determinare 
fenomeni di vera e propria dipendenza. 

Nonostante le indubbie preoccupazioni, però, è impossibile non considerare è 
il fatto che i bambini rappresentano la popolazione nativa dell’universo digitale, 
dimostrando una sorprendente facilità nel padroneggiare gli strumenti tecnologici 
sin dalle prime fasi di vita, acquisendo competenze tecniche con rapidità e appa-
rente naturalezza. Come pone in luce Marangi (2023), infatti, il digitale per la fa-
scia 0-6 anni deve essere un punto di partenza o di passaggio, non certo un punto 
di arrivo. Pertanto, è di fondamentale importanza che anche i bambini piccoli ac-
quisiscano una comprensione, almeno rudimentale, di come funzionano queste 
tecnologie digitali, vale a dire un livello base di competenze digitali, avendo la 
possibilità di sviluppare abilità cognitive, sociali ed emotive – che saranno poi am-
pliate più avanti nel loro percorso di formazione – necessarie per convivere con 
tali dispositivi. L’integrazione della tecnologia in contesti educativi precoci, perciò, 
implica una specifica formazione da parte degli insegnanti circa la strutturazione 
di percorsi di avvicinamento dei bambini alle tecnologie quotidianamente a loro 
disposizione. La recente esperienza pandemica, che ha imposto l’uso delle tecno-
logie digitali a tutti i livelli educativi – compresa la prima infanzia – ha posto in 
luce una situazione complicata; le ricerche condotte da UNICEF (2021), infatti, 
hanno dimostrato come, durante il lockdown, la maggior parte degli insegnanti di 
scuola dell’infanzia si è concentrata sul trasferimento di informazioni e attività at-
traverso canali informali (WhatsApp, Facebook), piuttosto che realizzare attività 
didattiche online sincrone, a causa di difficoltà tecniche, mancanza di tempo de-
dicato alla comprensione e all’utilizzo di strumenti e risorse educative-digitali, ma 
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soprattutto mancanza di formazione nella progettazione di attività utili a stimolare 
l’interesse dei bambini. Affinché la tecnologia non ostacoli i processi di sviluppo 
è indispensabile, dunque, riscrivere ruoli e competenze di insegnanti e genitori, 
puntando ad un’educazione digitale che sia capace di coinvolgere i bambini in 
esperienze equilibrate, pedagogicamente pensate, significative e stimolanti.  

 
 

2. Competenze digitali e credenze degli insegnanti rispetto alle tecnologie 
 

Tra il 2021 e il 2022 ci sono stati vari sviluppi circa la digitalizzazione dei servizi 
pubblici, ivi comprese le scuole. Rispetto al capitale umano, però, l’Italia si colloca 
al 25º posto su 27 paesi dell’UE e solo il 46% delle persone possiede competenze 
digitali di base, un dato al di sotto della media UE (pari al 54%). Nell’ambito 
della strategia nazionale per le competenze digitali, il governo ha istituito il “Fondo 
per la Repubblica Digitale” che ha promosso iniziative tese ad accrescere i livelli 
di competenze digitali, tra gli altri, di oltre 90.000 insegnanti. A partire dall’anno 
scolastico 2022/2023, inoltre, la programmazione informatica e la didattica digi-
tale sono stati inseriti nei programmi di formazione degli insegnanti come settori 
prioritari e, a decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, lo sviluppo delle compe-
tenze digitali dovrà essere incluso nei programmi delle scuole di ogni ordine e 
grado (Legge 29 dicembre 2021, n. 233, art. 24-bis). 

Il quadro di riferimento europeo per le competenze digitali dei docenti, deno-
minato “DigCompEdu”, basato sul lavoro condotto nel 2017 dal Centro Comune 
di Ricerca (JRC) dalla Commissione Europea su mandato della Direzione Gene-
rale per l’Educazione, ha l’obiettivo di fornire un modello coerente che consenta 
ai docenti e ai formatori, appartenenti agli Stati membri dell’Unione Europea, di 
verificare il proprio livello di competenza pedagogica digitale e di svilupparla ul-
teriormente, secondo un omogeneo modello di contenuti e di livelli di acquisi-
zione. Nello specifico, il DigCompEdu (Christine, 2017) prevede le seguenti 6 
aree di competenza che ciascun docente dovrebbe possedere: coinvolgimento pro-
fessionale, capacità di utilizzo di risorse digitali, pratiche di insegnamento e ap-
prendimento, valutazione, valorizzazione delle potenzialità degli studenti e 
promozione dello sviluppo delle competenze digitali degli studenti. 

Negli ultimi anni anche in Italia sono stati erogati diversi corsi di formazione 
in relazione al documento DigCompEdu, ma questi sono stati pensati e realizzati 
principalmente per gli insegnanti della scuola primaria e secondaria; per quanto 
riguarda la fascia zerosei, invece, il contenuto e le risorse offerte da tali attività 
hanno dovuto subire un’importante rimodulazione per rispondere alle esigenze 
dell’infanzia.  

Per procedere ad una formazione specifica per la fascia zerosei, quindi, sembra 
necessario comprendere come il digitale sia percepito dagli insegnanti e, di con-
seguenza, in che misura le competenze possano essere sviluppate al fine di impie-
gare le tecnologie in maniera proficua all’interno degli ambienti educativi rivolti 
ai bambini. Esplorare il punto di vista degli insegnanti riguardo alla diffusione 
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sempre maggiore delle tecnologie e al loro ruolo nello sviluppo della prima infan-
zia, infatti, rappresenta il fondamento cruciale per considerare appieno le direzioni 
da intraprendere e le strategie da adottare nel contesto formativo. Questo concetto 
oltrepassa l’approccio puramente metodologico e didattico, chiamando in causa 
il piano educativo e considerando anche il quadro di riferimento legato ai più 
complessi meccanismi di sviluppo cognitivo, emotivo e motivazionale dei bambini 
(Nirchi, 2016). 

La necessità di indagini sulle percezioni delle competenze relative alle TIC sem-
bra attirare l’attenzione della ricerca in ambito internazionale (Kalogiannakis, Pa-
padakis, 2022), ma, in campo nazionale, questo argomento appare ancora privo 
di chiari riferimenti. Con le Linee Pedagogiche per il Sistema Integrato Zerosei 
(2021) si fa esplicito riferimento al fatto che un’organizzazione educativa di qualità 
deve essere in grado di cogliere i bisogni e le domande, di leggere e accompagnare 
il cambiamento, di apprendere dall’esperienza e modificarsi continuamente di-
mostrando flessibilità e progettualità. Questa capacità di innovazione richiede 
un’elevata professionalità di tutti gli operatori e presuppone una solida formazione 
in servizio, “strumento principale per sostenere e alimentare la professionalità edu-
cativa, intesa come padronanza e riflessione sugli strumenti di progettazione, do-
cumentazione, monitoraggio e valutazione dei percorsi educativi” (p. 37).  

Sembra necessaria, quindi, una nuova idea di formazione in ingresso e in itinere 
in materia di competenze digitali, in grado di favorire la partecipazione di tutto il 
personale dell’ecosistema educativo, incoraggiare il dialogo e la condivisione ri-
spetto al lavoro sulle digital skills per l’infanzia.  

 
 

3. Per una nuova idea di formazione digitale degli insegnanti della prima infan-
zia 
 

A partire da questo interesse e alla luce delle indicazioni internazionali rispetto ai 
rischi e alle opportunità della tecnologia nei bambini è stato concepito – ed è at-
tualmente in corso – il progetto Erasmus+ “Montessori Based Unplugged Coding 
and Robotic in Early Childhood” (COD-MON). Questo progetto, promosso 
dall’Università di Trabzon (Turchia) in collaborazione con l’Università degli Studi 
di Bari “Aldo Moro” (Italia), il CEIP Santa Clara (Spagna) e il Montessori Institut 
di Ljubljana (Slovenia) mira a sviluppare competenze di coding e approccio alla 
robotica unplugged nella prima infanzia, in modo particolare per quel che riguarda 
l’educazione di stampo montessoriano, fornendo ai bambini le basi del pensiero 
algoritmico interdisciplinare e le relative capacità di problem solving. Oltre allo 
sviluppo di sistemi di educazione e cura della prima infanzia di alta qualità (Eu-
ropean Commission, 2019), la ricerca punta alla strutturazione di attività di svi-
luppo professionale in grado di indagare i preconcetti rispetto all’inclusione del 
digitale nei programmi per l’infanzia in chiave unplugged, sviluppando competenze 
STEM in tenera età e collegando a queste le capacità motorie, sociali ed emotive.  

Per indagare le credenze degli insegnanti è stato strutturato un questionario 
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iniziale sulla base di alcuni strumenti validati in ambito nazionale e internazionale; 
nello specifico, sono stati utilizzati l’Effective Teaching Questionnaire (Calvani, 
2014) e il questionario Young Children’s Use of ICT: Preschool teachers’ perceptions 
and pedagogical practices (Dong, 2018).  

La fase di somministrazione, ancora in corso, vedrà la successiva analisi dei dati 
raccolti e il relativo confronto tra i Paesi coinvolti, oltre alla strutturazione di uno 
specifico piano di ricerca-formazione capace di indagare – attraverso focus group 
tematici e attività sincrone e asincrone – le rappresentazioni degli insegnanti ri-
spetto al digitale, contrastando le possibili resistenze circa l’introduzione del digi-
tale unplugged all’interno delle prime fasi del percorso educativo dei bambini. 
Inoltre, questa prima parte del più ampio lavoro di ricerca internazionale ha 
l’obiettivo di accrescere le competenze digitali in materia di coding e robotica per 
quanto riguarda il corpo docenti, sottolineando il ruolo attivo dei formatori nel 
personalizzare le opportunità di apprendimento professionale per gli insegnanti 
coinvolti; la volontà di sviluppare una proficua collaborazione tra mondo dell’Ac-
cademia e mondo della scuola potrebbe consentire allo spazio di formazione di 
trasformarsi in arena di apprendimento reciproco, combinando teoria e pratica. 
La volontà di aprire spazi di riflessione scientificamente fondati sui risultati delle 
analisi quantitative, infatti, potrebbe condurre ad una visione pedagogica comune 
e più aperta alle sfide educative del futuro, oramai presente. 

A partire dai tentativi sviluppati da alcuni Paesi nell’integrare le tecnologie 
nell’educazione della prima infanzia e dalle ipotesi alla base di questo lavoro di ri-
cerca internazionale, un’esperienza pedagogicamente intesa come quella attual-
mente in corso, desiderosa di ristrutturare le credenze – spesso solo negative – 
degli insegnanti rispetto al legame tra infanzia e tecnologie e di formare le figure 
educative al coding e alla robotica, apre uno spazio di riflessione e sfida, richia-
mando ad una nuova considerazione dello sviluppo dei bambini nella prima in-
fanzia. Le abilità di problem solving svolgono un ruolo cruciale, ma anche altre 
abilità non cognitive – come lo sviluppo motorio e quello socio-emotivo – hanno 
l’obbligo di connettersi alle competenze del XXI secolo nell’Early Childhood Edu-
cation. I bambini, quindi, dovrebbero essere portati ad acquisire queste prime 
competenze digitali e le attività di coding e robotica unplugged gettano le basi per 
una nuova visione dell’esperienza educativa a contatto con il digitale, capaci di ac-
crescere abilità quali astrazione, generalizzazione, scomposizione dei problemi, 
pensiero algoritmico e ricerca dell’errore, programmando un robot per navigare 
all’interno di un labirinto o replicando tali attività in coppia all’interno di un vero 
e proprio percorso senso-motorio. L’attuazione di questi programma dovrebbe es-
sere adeguata alle fasi di sviluppo dei bambini e dovrebbe avvenire in ambienti lu-
dici, che sappiano porre al centro l’esperienza di scoperta del bambino che si 
rapporta ai dispositivi sotto la guida attenta degli insegnanti.   
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4. Riflessioni conclusive 
 

Per permettere questa ristrutturazione del pensiero prima ancora delle attività è 
indispensabile, dunque, essere insegnanti digitalmente competenti e formati, non 
solo da un punto di vista tecnico-pratico. Competenti si è quando si è in grado di 
agire professionalmente, realizzando e sviluppando prassi educative in grado di 
leggere la realtà. Una formazione in linea con queste nuove sfide deve certamente 
prevedere una fase di riflessione teorica, momenti di discussione comune, attività 
pratiche di sperimentazione e spazi di monitoraggio, ma ha l’obbligo di partire 
dalle idee e dai opinioni che ciascun insegnante possiede, nel nostro caso per quel 
che riguarda il rapporto tra età infantile e digital media. L’idea di formazione degli 
insegnanti pensata per il progetto COD-MON punta ad essere realizzata secondo 
una duplice visione: individuale, grazie all’analisi delle singole credenze e alla va-
lutazione delle competenze digitali, e collegiale per costruire quel piano di orga-
nizzazione di natura cooperativa e trasversale che i fenomeni educativi nella prima 
infanzia richiedono (Benvenuto, 2023). 

Come ha magistralmente indicato Tisseron (2016), per i più piccoli crescere 
nell’epoca degli schermi digitali necessita di 3 “A” che dovrebbero strutturare il 
rapporto il loro rapporto con le tecnologie. La prima “A” sta per Accompagna-
mento: i più piccoli non devono essere mai lasciati soli e gli adulti devono esserci 
sempre, soprattutto all’interno dei sistemi educativi. La seconda è Alternanza: è 
necessario, infatti, alternare le attività digitali proposte, ricordando ai piccoli frui-
tori che viene prima la realtà fisica, poi quella virtuale. La terza “A” sta per Atti-
vazione: qualsiasi cosa si faccia, col digitale o senza, necessita di attivazione, tocco, 
esplorazione e scoperta; nella fascia zerosei queste azioni consentono ai piccoli di 
non divenentare fruitori passivi, ma di agire attivamente sulla realtà circostante 
che, ormai, non può non dirsi digitale (Tisseron, 2016).  

Dall’analisi qui presentata, frutto di un lavoro ancora in progress, sembra evi-
dente che sia giunto il momento di accettare la sfida e di cambiare la rotta, per-
mettendo alle figure educative (ivi compresi i genitori) di essere adeguatamente 
formati sui rischi ma anche di conoscere e riconoscere il potenziale pedagogico 
degli strumenti digitali per la prima infanzia, così da permettere la promozione 
delle digital skills nell’ambito della propria azione pedagogica quotidiana.  
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